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La presenza femminile tra gli occupati in un confronto europeo - 2002 
 
 
Osservando la componente femminile dell’occupazione e le differenze nelle diverse classi di età, si osserva che 
sia la nostra regione che la nostra provincia assomigliano alle altre regioni dell’Italia settentrionale e ai Länder 
austriaci, con valori elevati (attorno all’80%) per la popolazione più giovane e un rapporto donne ogni 100 uo-
mini attorno al 60% per i meno giovani. A livello europeo il Trentino-Alto Adige si posiziona tra gli elevatissimi 
valori osservati nel Nordeuropa e in Francia e la scarsa presenza di donne tra gli occupati delle regioni medi-
terranee. 
 
Pur avendo il Trentino-Alto Adige un tasso di occupazione poco al di sopra della media europea (il 39% delle 
regioni europee ha valori più elevati), approfondendo l’analisi di genere si nota che ad un tasso maschile molto 
elevato si contrappone un tasso femminile mediocre, a tal punto che il 59% delle altre regioni europee presenta 
valori più elevati. Ogni confronto tra tassi di occupazione femminili è però influenzato dal livello di occupazione 

L’Unione Europea dei 25 suddivisa in zone con omogenea  
partecipazione femminile all’occupazione per età – 2002 
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Sono state raggruppate le regioni del secondo livello Nuts che hanno tra di loro un simile andamento per età del rapporto 
“donne occupate ogni 100 uomini” 
Fonte: Eurostat, elaborazioni Ufficio mercato del lavoro 



Statistiche dell’Ufficio del Lavoro  
Agosto 2003 – Situazione alla fine del mese 
 
Occupati 

    

 Uomini Donne Totale
    

Totale occupati 134 062 93 893 227 955
Variazione rispetto anno prec. + 2 226 + 1 739 + 3 965

 + 1,7 + 1,9 + 1,8
Entrate durante il mese 3 941 2 846 6 787
Cessazioni durante il mese 4 396 6 999 11 395

    

Cittadinanza    
Italiana 121 798 86 431 208 229
UE 1 549 1 046 2 595
Nuove adesioni UE 3 689 3 110 6 799
Altri paesi 7 026 3 306 10 332

Luogo di residenza o domicilio 
Bolzano e dintorni 53 627 37 333 90 960
Burgraviato 24 024 17 673 41 697
Val Pusteria 21 230 15 315 36 545
Val d’Isarco 12 569 8 874 21 443
Val Venosta  8 812 5 982 14 794
Bassa Atesina 7 175 4 645 11 820
Alta Val d’Isarco 4 912 3 328 8 240
Fuori provincia o ignoto 1 713 743 2 456

Settore economico 
Agricoltura 16 971 12 547 29 518
Industria 27 945 7 478 35 423
Costruzioni 20 172 1 776 21 948
Commercio 16 952 13 136 30 088
Alberghi e ristorazione 12 345 17 402 29 747
Settore pubblico 17 233 25 217 42 450
Altri servizi 22 444 16 337 38 781

  
Disoccupati  

    

 Uomini Donne Totale
    

Totale disoccupati 1 416 2 086 3 502
Variazione rispetto anno prec  + 76 + 70 + 146

 + 5,7 + 3,5 + 4,4
Entrate durante il mese 145 192 337
Cessazioni durante il mese 153 189 342

    

Età    
15-19 46 52 98
20-24 123 179 302
25-29 138 361 499
30-39 387 772 1 159
40-49 308 412 720
50+ 414 310 724

Cittadinanza 
Italiana 1 130 1 825 2 955
UE 20 57 77
Nuove adesioni UE 7 35 42
Altri paesi 259 169 428

Settore di provenienza 
Agricoltura 49 50 99
Industria 420 287 707
Servizi 735 1 536 2 271
Non rilevato 175 181 356
In cerca di primo impiego 37 32 69

Durata d’iscrizione    
<3 mesi 344 592 936
3-12 mesi 523 887 1 410
1 anno o più 549 607 1 156

di cui 
Persone disabili (L. 68/1999) 252 190 442
Iscritti nelle liste di mobilità 277 325 602

 

generale: al fine di comprendere meglio il ruolo dei 
generi nel mondo del lavoro è pertanto opportuno os-
servare quante donne lavorino ogni 100 uomini occu-
pati. In quest’ottica la nostra regione e in pratica anche 
la nostra provincia si collocano in un gruppo di regioni 
nelle quali la componente femminile è piuttosto alta 
per le classi di età più giovani (circa 80 donne ogni 
100 uomini) e più o meno velocemente in calo per le 
classi di età maggiori (raggiungendo il rapporto di 
circa 60 donne ogni 100 uomini).  
 
La componente femminile nell’occupazione locale è 
pertanto simile a quanto osservato soprattutto per 
l’Europa Centrale (gruppo “B”) e presenta quindi un 
andamento intermedio tra i valori osservati per le re-
gioni prevalentemente meridionali del gruppo “C” e i 
valori osservati nei Paesi del Nordeuropa, in Francia e 
in Portogallo (gruppo “A”). Soprattutto in 
quest’ultimo gruppo si osserva che praticamente per 
tutte le età ogni 100 uomini occupati si contano tra le 
80 e 100 donne lavoratrici. 
 
La nostra regione mostra valori e andamento per età 
paragonabili a quelli dei Länder austriaci, nonché di 
alcune zone del Benelux e dintorni, dell’Irlanda, della 
Grecia nord-orientale e della Catalonia, oltre che in 
particolare dell’Italia settentrionale dove la componen-
te femminile cala più velocemente per le classi di età 
meno giovani. 
 

 
Antonio Gulino 
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Fonte: Eurostat, elaborazioni Ufficio Mercato del lavoro 


